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abitare.

Attento
all’uomo
e alla
natura

Sopra. Rendering del campo di Ashdod,

B8miche quotidiane tipiche di un paese giovane e piccolo che ha as-

llierminato un boom demografico che ha portato, a sua volta, all
icreazione di un‘architettura efficace sul piano dei costi, ma che,

di Halm Dotan, le ol lines curve & dinamiche
#i Inseriscono armonlesomente nella natura
tircastonte. A destro. Progetto di sbitazions
dello studie Hohder o Even Yehudn, che
gloca con gli effetti di luce ol clima torride.
Sotto. Coppo del designer Israeliana

0ded Holof, che combino materiali insoliti
 tecnolegio all'avanguardio,
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plice definire I'essenza dell'architetiura i
contemporanea. Le ragioni sono molte. Certo, la situazione poli
tica gioca un ruolo importante: da 58 anni qui si vive fra guerre ¢
violenze che sembrano non finire mai, ¢ la maggior parte delle
> viene dedicata alla difesa. Ci sono poi le difficolth econo

orbito continui flussi migratori: tutte circostanze che hanno de

per gli esiti possiamo definire “architettura delle scatole”. Hanan
De Lange, industrial designer che si occupa anche di architettura,
spiega chiaramente che in Isracle questa risente molto dell'in-
fluenza dei fattori economici: “Le imprese edili cercano di rispar-
miare e percid assumono personale non qualificato, e questo fini-
see per ripercuotersi negativamente sulle finiture, che risultano
scadenti”. Se ci sono soldi, si possono trovare buoni progetti. La
realtd & che ¢'¢ pochissimo tempo per una ricerca decente: gli ar-
chitetti devono creare da zero il linguaggio del design, definire
nuovi confini architettonici ¢ da ultimo combattere per i loro
compensi. Si crea una sorta di vuoto: non ¢'€ la cultura dell’archi-
tettura, né percorsi tracciati, né tradizione, come a Roma o Parigi
dove si respira il meglio del passato millenario. Alcuni progettisti
israeliani sono ovvi infl i dallo stile Bauk che
qui ha la pil alta concentrazione al mondo: come Mark Topolo-

ski.che costruisce in Israele e all'estero utilizzando materiali sem- [+

plici quali vetro, acciaio, cemento. Ma si & parlato fin troppo del
Bauhaus ¢ dello Stile internazionale: Tel Aviv doveva essere co-
nosciuta come la Citth Bianca. Questo stile, che caratterizza la
maggioranza degli edifici della citta, & stato importato dagli archi
tetti immigrati negli anni Trenta e dunque non pud essere consi-
derato isracliano. Esiste, allora, una vera architettura israeliana?
Qui & opinione diffusa che tutto debba essere blu e bianco, i colo-
ri della bandicra: ma in giro si vede solo un accumulo di stili e ten-
denze. Nonostante tutto, la ri-
sposta & affermativa: si, esistono
§ diverse creazioni di grande inte-
resse, espressione di un forte
sentire, di un anclito di pace ¢
| serenitd che permetta di sfuggire

alle difficolta contingenti. Signi-
ficativo & l'esempio del campus
di Ashdod, witto giocato su linee
curve, forme tranquille ¢ dina-
‘Eﬁ miche, che suggerisce una sensa-
| zione di pace e Muiditd. Qui Iar-
| chitetto Haim Dotan cerca di
formulare un nuovo linguaggio
pilr attento all'vomo e al conte-
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Doll'elto, in sensa
ererio. Lo Cancerl
Hell di Heim Daton
od Ashdued, che ol
Ispire olla ferma
delle conchiglie.
Pregelte di abite-
tisne dell'indu-
striol designer
Hanca De Longe.
Ledificia per ste-
deeti dell'istitute
di Hemon beba-
vicwr oll' waiversilé
di Ben-Gurien di
Alex Meitlis. Yetre,
pieiako ¢ cemento
per I'edificie di
Mark Tepeloshi.
Pienla o renderieg
dello caso
residenzicle o
Trieste, progelto i
Deaa Aerith.
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sto, dove i profili costruttivi
sostituiscano le solite archi- |
® tetture geometriche simili a |
o scatole e si integrino armo-
niosamente nella natura.
Lidea i Dotan & che per
rtrovare la serenitd della
natura non & necessario
by spostarsi verso la natura,
ma & sufficicnte portare la
- o natura in ¢ittd, creando edi-
fici che danrano msteme a cssa ¢ non si insinuano con forza nel-
I'ambiente, Ecco allora il suo progetto di una sala du concerti che
rimanda alla sagoma delle perle e delle conchiglie che "architet-
to ha raccolto sulla spiageia nei pressi delledificio. Altro esem-
pio: Alex Meitlis nella pianificazione dello stabile per studenti
dell'Institute of human behaviour dell'universiti Ben-Gurion,
nel deserto di lsracle, affronta il problema della luce accecante
tipica di questa zona: ¢ ha scello la metafora di un edificio che si
nasconde sotto un albero. Per evitare la luce diretta all’interno,
ha posto i laboratori nella “scatola nera”, mentre gl uffici sono
aperti ¢ coperti da vetrale. Nel deserto incandescente, I'impiego
del vetro € una seclta audace, ma Meitlis riesce a comunicare
con il paesaggio locale proprio utilizzando matenah poven. Per
lui lavorare nel vuoto di questa nazione & uno stimolo a raggiun-
gere la massima originalith. Anche gl architetti dello studio
Hahder giocano con gli effetti di luce ¢ con il clima torndo. Nel
loro progetto di abitagdione, a Even Yehuda, hanno creato delle
zone pitt fresche e delle “scatole di luce™ che sono parte integran-
te dell’'architettura, Uno degli obicttivi che io stessa mi sono po-
sla & quello di dar vita a luoghi che garantiscano il silenzio inter-
no. per sfuggire alla costante aggressione del rumore che ci cir-
conda. Per un progetto a Trieste, una casa in riva al mare su vari
livelli con terrazze, cercavo degli spazi dove poler trovare tran-
quilliti. Volevo inolire usare I"ambiente circostante come rifen-
mento per stabilire la gerarchia degli interni. Cid ¢he mi ha aiu-
tato a fare ordine nel caos degli spazi preesistenti & stata la sim-
metria: ho ereato un asse principale, la scala nera, che parte dal-
I'esterno della casa, la attraversa e fuoriesce su una balkconata. E
importante per un architetto servirsi degli spazi circostanti, poi-
ché questo permette alledificio di rispettare l'ambiente ¢ di cssc-
re in relazione con esso. Non ¢'¢ dubbio, in Israele esiste una
nuova architettura, ci sono ottimi designers ¢ progetti di buon
livello: nuovi ristoranti, bar e locali alla moda. Mol designers
cercano di dare al proprio progetto un che di incon-
fondibilmente umoristico ¢ un look originale. Essere architetti
qui. richiede ottimismo: se ¢ 51 sapris concentrare sull unicita del-
la parte occidentale del paese, per due terzi desertica e irta di dif-
ficolti di vario genere, ¢ rovare una soluzione, $i potrd creare un
ambiente di pace capace di offrire alla gente un riparo mighores,
{futervista raccedta da Paolo e

Lavezzan) Dana Avrish &
archiletio ¢ interior designer
a Tel Aviv; ticne corst univer-
sitari in Israele e all’estero,




Israeli architecture: a new language that pay attention to the nature and the

human being.

CASA VOGUE ITALY APRIL 2006

Dana Avrish, Designer

It is not simple to define the contemporary Israeli architecture, there are many reason. Certainly, the political

situation plays important roles.

For the last 58 years, Israelis have been struggling with a seemingly endless succession of war and violence.
Most of the resources are dedicated for defense.

Daily economic challenges as well posed by a small, young country that has absorbed many waves of
immigrants. These circumstances forced a fast growing populating that lead to a creation of cost effective

architecture...maybe better to call it Boxes style.

Professor Hanan deLange, industrial designer that deals with architecture as well is a good example for it. JAs
an Industrial designer the details and the material junction is a focal point of creation and high finishes. “The
architecture is influence allot by money, in Israel, by trying to save money the entrepreneurs taking people
that are not scale enough, therefore the projects suffer from a low finishes and bad reputation. Where there is
money we can find good projects”. Delange, as the head of the master degree in Bezalel academy trying to
implant in his students and in the public the values of design and the discussion on it, in order to be able to

create critique. “Just by good critique we will be able to improve ourselves.”

As architects, we need to confront not only the daily competition but our clients as well. There is a very low
amount of time for descent research; the clients are whiling to pay for practical doing and not for intellectual
making. We need to create design language from scratch, define new architectural borders and after all

struggle for our fee. We create from a vacuum; we do not have culture of architecture, no routes, no tradition.



It is not like walking in Rome, Paris, inhaling the greatest architecture of the leading architects that
surrounding you. There are of course some of us that are influenced by the Bauhaus style, such as Mark
Topoloski, that build in Israel and abroad, he uses in his projects simple materials like glass, steel and
concrete.

Topoloski pointed on a new wave of clients. “More and more | meet clients that are much more open to the
world, to changes, they are traveling allot and therefore their needs and expectations become much higher”
Somehow, | felt that there is bigger then needed amount of discussions about the Bauhaus and the
international style, Tel-Aviv was even announced as the White city. It is true that here we can find the highest
number of building in this style, but this is not Israeli at all, the new immigrant architects brought it with

them in the 30-s .

What is then Israeli design? Does Israeli architecture exist?

By searching for answer the patriot spirit, capture me....will this spirit stays for long?

There was a widespread assumption that everything needs to be blue & white, the colors of our flag. The
government wanted to promote the local market by producing everything.

By looking deep into what actually happens we find that the builders and constructors are imported from
different countries like Romania, china and Thailand to do most of the physical works. As well, Most of the
components of the house are imported. There is accumulation of styles and trends; there is no spine or
groundwork base. In spite of that, when | looked carefully into details | found very interesting creations, and
some great desire and craving for peace and serene, escaping from all the surrounding noises and

difficulties.

The Campus in Ashdod been characterized by curvilinear lines provide a feeling of peace and fluidity, a quiet
and dynamic physical shapes. Haim Dotan, the architect, trying to develop a new architectural language more
sensitive to humankind and nature, whereby tectonic forms replace the standard geometric architectural

boxes, integrating harmoniously with nature. (graduated in south California, U.S.A, working around the



world. in his past a jazz dancer and a great fan of music. Bringing a new musical dance to his architecture.)
“Instead of going out to the nature to look for tranquility, let’s bring it to the city by creating buildings that
dance with each other and not trying to force themselves on the city environment”.

His other project was the concert hall that is influence by the pearls & shells he found by walking on the

beach near the location of the building.

Another example, Alex Meitlis, architect, in his project for the study building of “Human behavior” in the
Ben-Gurion University, in the dessert in Israel deals with a problematic issue of strong light.

“The light is so strong in this area therefore the metaphor was of a building that conceals itself under a tree.
We avoid a direct light into the building. The labs located in the Black box, and on the other hand the offices
are open and covered by glass”.

The use of glass was very brave in the hot dessert, and he succeeds with poor materials to communicate with
the local landscape. For Meitlis working in our Israeli vacuum gives him much more freedom to do what he
wants, and to be wilder.

Another studio that play with light effects and the hot weather in this area is Ha-Heder partnership, studio
the architects, Hanan Pomagrin, Brad Pinchuck & Boubi Luxembourg.

In their project in Even-Yehuda they created cooler areas, boxes of light as integral part of the architecture.

While researching the essence of the Israeli contemporary design for this article | came to realize that one of
my goals, as a designer is to create spaces that will provide inner silence. Escaping from the permanent attack
noise that surrounded us in our daily life.

In one of my project | was working on in Trieste, | was trying to look for peaceful places so that my client
could find his tranquility. As well, | wanted to use the environment as a model to understand the hierarchy of
the house interior.

The house located on the seashore, with different levels - the terraces shape.



In this case, the symmetry helped to make order in the chaotic existing spaces by creating a main axis that
started out side of the house, from the entrance, crosses it and breaks out to a Zen balcony looking at the
spectacular view of the sea. This axis, the black stairs, joints the different parts of the house.

I found that architects are using wisely the surrounding of the project, and by that gives the building a

respect and connection to its location.

This phenomenon opens in our country a new horizon for creativity and local style.

There are good designers and even some very good projects. New restaurant and full of trendy Bars and
clubs. Many of the designer trying to create in their projects a unique sense of humor and a total design look.
After all being Israeli characterize with a great potential and optimism, we should not forget that for 58 years
we are still believing that the peace will prevail in our area....so maybe the cultural & the essence for creating
great architecture and design will come as well. | am aware of the fact it can take years, but the upraise of
good Architects that will concentrate in the uniqueness of a western country located in two third of its part in
the dessert, with challenges such as strong light and hot climate, Will be able to combine all and to create a

peaceful environment that will give the people better shelters.




	Vogue Israeli Architecture.pdf
	Casa Vogue Italia April 2006 by Dana Avrish
	Casa Vogue Italia April 2006 - Article p.1
	Casa Vogue Italia April 2006 - Article p.2
	Casa Vogue Italia April 2006


